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Una visita ecumenica per il dialogo interreligioso in Germania

Dal 27 giugno al4 luglio una delegazione del Consiglio ecumenico delle Chiese (CEC) compie una 
visita per conoscere meglio il progetto per l'approfondimento del dialogo interreligioso in 
Germania. Promosso dal Consiglio delle Chiese cristiane della Germania, dal Consiglio delle 
comunità ebraiche della Germania, dal Consiglio islamico tedesco e dall'Unione turca-islamica 
della Germania, con il sostegno del Ministero degli interni tedesco, il progetto si propone di favorire 
una migliore conoscenza delle diverse tradizioni religiose in Germania e della loro reciproca 
comprensione, in modo da rimuovere i pregiudizi che impediscono una piena collaborazione tra le 
religioni.

Il dialogo islamo-cristiano in Europa

Il 3 luglio a Bruxelles si tiene il terzo seminario della serie di incontri, promossi dalla Conferenza 
delle Chiese europee (KEK),dalla Commissione degli episcopati della Comunità Europea 
(COMECE) e dalla Fondazione Konrad-Adenauer, per approfondire il tema del rapporto tra 
l'Europa cristiana e le comunità islamiche in Europa. Emergono il contributo dell'islam alla 
formazione del patrimonio culturale e scientifico dell'Europa, le difficoltà nella comprensione del 
significato del Corano e della natura della religione islamica, l'importanza di valorizzare la 
dimensione interreligiosa dell'Europa, come una risorsa fondamentale per lo sviluppo europeo. Il 
quarto e ultimo seminario sarà sullo stato delle relazioni tra lla Comunità Europea e i paesi 
musulmani e si terrà 1'11settembre.

la Chiesa cattolica e il dialogo islamo-cristiano

Il 9 luglio a Castel Gandolfo Benedetto XVI riceve in udienza lo sceicco Hamad Bin Isa Al-Khalifa, 
re del Bahrein. Nel corso del colloquio il papa esprime il suo personale ringraziamento per 
l'accoglienza riservata agli immigrati cristiani, che lavorano in Bahrein. Da entrambe le parti si ha 
una valutazione positiva dello stato del dialogointerculturale e interreligioso in atto e si riafferma la 
volontà comune a proseguire su questa strada, in particolare nel dialogo islamocristiano, come 
elemento fondamentale «per la promozione in Medio Oriente e in tutto il mondo della pace, della 
giustizia e dei valori spirituali e morali». Al termine dell'udienza il re del Bahrein invita 
ufficialmente Benedetto XVI a una visita nel proprio stato.

Dialogo interreligioso in Nepal

Il 15 luglio a Katmandu (Nepal) ha luogo un incontro interreligioso per favorire una sempre più 
forte collaborazione tra credenti di diverse religioni per la rimozione dell'intolleranza, promosso dal 
Nepal Catholic Samaj. Vi partecipano cristiani, induisti, musulmani e buddisti, che sostengono la 
necessità di condannare l'intolleranza, soprattutto quando si evocano ragioni di carattere religioso 
per giustificare atti di violenza. Quale segno della comune volontà al dialogo e alla lotta contro 
l'intolleranza, i partecipanti commemorano il salesiano Johnson Moyalan Prakash, ucciso il l° luglio 
per la sua appartenenza alla Chiesa cattolica.



Una conferenza internazionale per il dialogo

Dal 16 al 18luglio a Madrid si svolge una conferenza internazionale sulla centralità del dialogo 
interreligioso per la realizzazione della pace nel mondo, promossa dalla Muslim World League per 
iniziativa del re Abdullah bin Abdul Aziz AI-Saud dell'Arabia Saudita. Il convegno, nel quale 
interviene anche il re di Spagna Juan Carlos, vede la partecipazione di numerose delegazioni delle 
principali organizzazioni e comunità religiose da tutto il mondo: la delegazione del Consiglio 
ecumenico delle Chiese (CEC)è formata dal patriarca etiope Abune Paulos, dal metropolita di 
Francia Emanuel Adamakis del Patriarcato ecumenico di Costantinopoli, e dal pastore Shanta 
Premawardhana, direttore del Dipartimento per il dialogo interreligioso e della cooperazione; la 
delegazione della Chiesa cattolica è guidata dal card. Jean-Louis Tauran, presidente del Pontificio 
consiglio per il dialogo interreligioso.

Nuovi passi per il dialogo islamo-cristiano

Dal 28 al 31 luglio, a Yale, ha luogo un convegno internazionale per l'approfondimento del dialogo 
islamo-cristiano, promosso dal Yale Divinity School's Center for Faith and Culture e dal 
Reconciliation Programm, con il sostegno della Fondazione presieduta da Tony Blair.È il primo di 
una serie di seminari di studio a rispondere alla richiesta di dialogo, Una parola comune tra noi e 
voi, formulata dai principali leader religiosi islamici (cf. Regno-doe. 19,2007,58855). Ail'incontro 
prendono parte politici musulmani e cristiani, responsabili di comunità religiose e studiosi del 
dialogo interreligioso, con una forte rappresentanza del Consiglio nazionale delle Chiese cristiane 
(NCCC).L'incontro si conclude con la redazione di un documento, sottoscritto da tutti i partecipanti, 
nel quale vengono indicati i principi fondamentali e irrinunciabilidel dialogo islamo-cristiano.

I cattolici a Kazan

Il 29 agosto a Kazan viene inaugurata la Chiesa cattolica, ricostruita nel luogo dove sorgeva prima 
della rivoluzione russa. La solenne inaugurazione della Chiesa, alla quale prendono parte il 
cardoAngelo Sodano e mons. Antonio Mennini, è l'occasione per una riflessione sull'ottimo stato 
del dialogo ecumenico nella regione di Kazan e dei passi compiuti tra cristiani e musulmani, che 
rappresentano la maggioranza della regione, sulla strada della collaborazione nel pieno rispetto 
della libertà religiosa, tanto che il terreno per la costruzione della Chiesa è stato donato 
dall'amministrazione locale, guidata da un musulmano.


